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Articolo 1  

Adunanze in videoconferenza da remoto  

1. Le sedute del Consiglio Comunale possono essere svolte in videoconferenza da remoto, con 

modalità telematiche o, se ritenuto più opportuno, in modalità mista consentendo anche solo ad alcuni 

consiglieri ed agli altri soggetti di cui al successivo comma 3 il collegamento.  

2. Le due modalità in videoconferenza in forma telematica di cui al comma precedente, con 

collegamento da remoto, delle sedute del Consiglio comunale rientrano nelle prerogative del 

Presidente del Consiglio comunale, previa consultazione della conferenza dei capigruppo.  

3. La seduta in videoconferenza, in forma telematica, comunque in modalità sincrona, comporta la 

possibilità di partecipazione di tutti i componenti, compreso il Segretario comunale e i suoi 

collaboratori e/o il suo vicario, di intervenire in luoghi diversi dalla sede istituzionale del Comune, in 

modo simultaneo e in tempo reale, utilizzando programmi (software) reperibili nel mercato, in via 

prioritaria liberi e senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, con l’utilizzo di telecamere digitali 

(webcam) e microfono, con strumenti messi a disposizione dall’Amministrazione o direttamente dagli 

interessati (ad es. computer, telefoni cellulari, piattaforme on line) idonei a garantire la tracciabilità 

dell’utenza, ed – in ogni caso – previa identificazione dei presenti collegati in videoconferenza da 

luoghi diversi a cura del Segretario comunale o del suo vicario.  

4. La seduta in videoconferenza, anche in sedi diverse dal Comune, è considerata valida in modalità 

di “sede virtuale”, con la possibilità che tutti i componenti siano collegati in videoconferenza da 

remoto.  

5. La presenza alla seduta si intende accertata con il collegamento alla videoconferenza e la 

verbalizzazione a cura del Segretario comunale o del suo vicario.  

6. Al momento della convocazione della seduta, saranno fornite ad ogni componente le credenziali o 

le modalità di accesso al programma utilizzato o ai diversi sistemi telematici di collegamento alla 

videoconferenza, ovvero mediante l’utilizzo di una chat con videochiamata in simultanea o di 

programmi reperibili in rete o direttamente dall’Amministrazione o con altre forme di collegamento 

on line.  

7. Per le sedute del Consiglio comunale la pubblicità della seduta sarà garantita, nei limiti delle 

possibilità tecniche disponibili e di quanto stabilito nel successivo comma 11, mediante il libero 

accesso ai programmi utilizzati o con un collegamento dedicato in streaming o altra forma 

equivalente, assicurando la partecipazione da parte dei cittadini senza possibilità d’intervento, oppure 

la seduta potrà essere dichiarata a porte chiuse e in videoconferenza senza collegamento con il 

pubblico, dando adeguata motivazione, salvo i casi di seduta segreta.  

8. Ai fini della validità della seduta è necessario che il collegamento audio-video garantisca al 

Presidente e al Segretario comunale, ognuno per la propria competenza, la possibilità di accertare 

l’identità dei componenti che intervengono in audio e video, di regolare lo svolgimento della 

discussione, di constatare e proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti i componenti di 

poter intervenire alla seduta, alla discussione, alla presentazione di documenti, alla votazione sugli 

argomenti all’ordine del giorno, tutti in modalità simultanea.  

9. La seduta, dopo l’appello nominale da parte del Segretario comunale, è dichiarata dal Presidente 

valida con una verifica del collegamento simultaneo di tutti i presenti, secondo i quorum previsti da 

norme, statuto e regolamenti.  

10. La seduta si intende aperta nell’ora in cui il Segretario comunale ha provveduto all’appello dei 

presenti, dando atto espressamente a verbale della seduta in modalità di videoconferenza.  

11. In caso di temporanee disfunzioni dei collegamenti o delle connessioni o per altra ragione che 

impedisce il collegamento in videoconferenza, il Presidente sospende temporaneamente la seduta per 

poi riprendere la videoconferenza mediante un nuovo appello del Segretario comunale, o del suo 

vicario.  

12. In caso di persistenza delle anomalie di collegamento il Presidente dichiara la seduta chiusa 

almeno dopo il termine di 30 minuti dalla sua sospensione.  
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13. All’atto del collegamento in caso di seduta segreta, su richiesta del Presidente i componenti, sotto 

la loro responsabilità, dichiarano che quanto accade nel corso della seduta non è visto né ascoltato da 

soggetti non legittimati ad assistere e si impegnano a non effettuare alcuna registrazione; tale 

dichiarazione o ammonimento è inserita a verbale di seduta.  

14. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si applicano le disposizioni 

di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali e della disciplina comunitaria e, per la 

parte ad esso attinente, del Regolamento Comunale per la disciplina delle modalità di esercizio del 

diritto di accesso a documenti amministrativi e del Regolamento di organizzazione e funzionamento 

del Consiglio Comunale.  

Articolo 2  

Votazioni a scrutinio segreto  

1. Ferma restando la regola della votazione in forma palese, per i casi in cui si debba procedere a 

scrutinio segreto, la piattaforma deve garantire l’espressione del voto in forma tale da rendere non 

riconducibile il voto al Consigliere che lo ha espresso.  

2. Ciò può avvenire anche tramite sistemi di espressione di voto/preferenza e/o l’utilizzo di 

schede/modelli telematici preimpostati dagli uffici, che garantiscano la segretezza del votante. 

Articolo 3  

Trasparenza  

Il principio di trasparenza si realizza mediante la completa accessibilità dei documenti relativi agli 

argomenti da trattare, nei medesimi termini previsti per le sedute in presenza, e mediante la preventiva 

informazione ai Consiglieri e agli eventuali Assessori comunali esterni contenuta nell’avviso di 

convocazione.  

Art. 4  

Norme finali  

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, è fatto espresso rinvio al Regolamento 

generale del Consiglio comunale. 


